
Al Presidente della 
Federazione fra le Società Filateliche Italiane 
Via Ser Lapo Mazzei 37 
59100  PRATO 
 
Ai componenti del Consiglio Direttivo 
ed agli altri titolari di incarichi federali della 
Federazione fra le Società Filateliche Italiane 
LORO SEDI 
 

      e, p.c.,        Alle società filateliche aderenti alla 
Federazione fra le Società Filateliche Italiane 
LORO SEDI 
 
5 maggio 2024 

 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Assemblea ordinaria del 15 giugno 2024 
 
 Le sottoscritte società filateliche aderenti alla Federazione fra le Società Filateliche Italiane (di seguito 
FSFI), legalmente rappresentate dai rispettivi presidenti, premesso che 

 la legge delega 106/2016, nota anche come “legge delega per il riordino del Terzo Settore”, ha 
introdotto una serie di provvedimenti normativi e di cambiamenti strutturali volti a rafforzare il ruolo 
delle organizzazioni non profit e di volontariato operanti in Italia; 

 la FSFI, per scopi e finalità, nonché per la propria natura associativa/volontaristica, rientra 
pienamente nella definizione di ente del Terzo Settore (ETS) e, pertanto, indipendentemente 
dall’orientamento delle singole federate (che decideranno autonomamente se iscriversi o meno), è 
auspicabile ed opportuno che si iscriva al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), 
acquisendo lo status di ETS; 

 al fine di chiedere l’iscrizione nel RUNTS, è necessario che la FSFI adotti modifiche statutarie e 
regolamentari tali da garantire i livelli di democrazia, trasparenza ed accountability previsti dalla 
norma, così come peraltro la stessa FSFI ha illustrato alle proprie federate nel corso di un’apposita 
conferenza telematica tenuta il 18 dicembre 2023; 

 la FSFI è una associazione i cui soci sono a loro volta delle associazioni, ossia le cosiddette “società 
federate"; 

 l’attuale Statuto della FSFI non garantisce idonei livelli di democrazia e rappresentatività, allorquando 
introduce un meccanismo di voto ponderato che non pone ciascun socio allo stesso livello. In 
particolare, alle società federate viene attribuito un numero di voti proporzionale ai propri associati 
(un voto ogni 25 soci o frazione superiore ai 15, mentre lo Statuto previgente, modificato nell’aprile 
del 2023, prevedeva un voto ogni 50 soci o frazione superiore ai 25), così determinando, soprattutto 
in occasione delle elezioni degli organi della Federazione, un evidente sbilanciamento incompatibile 
con il principio generale in base al quale ad ogni socio spetta un voto; 

 anche l’attuale meccanismo delle deleghe assembleari, in base al quale un singolo socio può essere 
portatore di deleghe pari a ben 15 voti, appare non democratico; 

 al fine di una auspicabile iscrizione della FSFI al RUNTS, è quantomeno anomalo che il nuovo Consiglio 
Direttivo venga eletto sulla base di uno Statuto e di un Regolamento che non sono evidentemente 



conformi ai requisiti indicati dalla norma per poter ottenere il riconoscimento di Ente del Terzo 
Settore, tanto da richiedere delle urgenti modifiche ad entrambe le norme federali; 

 la scelta di riunire l’Assemblea della FSFI in una località, Noale (VE), che è difficilmente raggiungibile 
per tutti coloro i quali non risiedano in zona, oltre ad essere avulsa dai maggiori convegni ed eventi 
filatelici italiani, appare incomprensibile, poiché evidentemente tesa a restringere quanto più 
possibile un’agevole e serena partecipazione dei delegati delle società filateliche (determinando 
invece la solita disdicevole “corsa alle deleghe”); 

 nel corso dell’ultima Assemblea ordinaria tenutasi a Viareggio (LU) il 29 aprile 2023 veniva 
espressamente richiesto, così come riportato a verbale, che in futuro le varie voci del bilancio 
federale fossero più dettagliate e comprensibili rispetto a quelle del rendiconto finanziario ed 
economico annuale sottoposto all’approvazione dell’Assemblea 2023, caratterizzato da voci tanto 
generiche da non riuscire a far comprendere a cosa esattamente si riferissero; 

 il rendiconto finanziario ed economico annuale allegato alla lettera di convocazione della Assemblea 
ordinaria del 15 giugno 2024, lungi dall’adeguarsi alla richiesta emersa nel corso della precedente 
Assemblea di Viareggio del 2023, risulta nuovamente essere poco comprensibile e poco credibile, 
anche alla luce della relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, laddove vengono evidenziate 
numerose criticità ed incongruenze sia dal punto di vista procedurale (la “limitata documentazione” 
risulta essere pervenuta ai revisori solo a ridosso del termine ultimo di convocazione dell’Assemblea) 
che di merito (“consistente entità” della spesa per la rivista federale, assunta senza acquisire più 
preventivi, quasi 6000 euro per rimborsi spesa non meglio indicati, ecc.), facendo sorgere qualche 
legittimo dubbio sulla credibilità del “parere positivo” espresso sul rendiconto dai revisori dei conti; 

 nella sua “Lettera d’informazioni n. 3” del 7 aprile 2024, il Presidente della FSFI comunica che “le 
mutate condizioni della situazione filatelica e di mercato hanno recentemente fatto realizzare un 
nuovo accordo tra Poste Italiane Filatelia e la Federazione” in relazione alla concessione di servizi 
postali temporanei a titolo gratuito (ossia i cosiddetti “annulli a iniziativa”). Tale accordo, di cui alle 
federate non è stato inviato il testo, introduce una serie di significative limitazioni rispetto a quelle 
che già erano state introdotte negli ultimi anni, la più importante delle quali appare l’introduzione di 
“un numero massimo di concessioni di annulli all’anno” (numero che tuttavia non è stato reso noto). 
L’affermazione secondo cui tale numero “sarà certamente sufficiente a soddisfare le esigenze di 
tutti” appare inoltre sibillina e poco trasparente, 

 
CHIEDONO 

 
che per le ragioni esposte in premessa: 

1. il Consiglio Direttivo della FSFI deliberi l’annullamento del punto 8 (Elezione degli organi federali) 
all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria convocata per il giorno 15 giugno 2024 a Noale (VE), 
rinviando tale adempimento a dopo che l’Assemblea avrà approvato, entro l’anno in corso, un nuovo 
Statuto avente le caratteristiche di democrazia, trasparenza e corretta gestione contabile richieste 
dalla normativa applicabile agli Enti del Terzo Settore; 

2. il Consiglio Direttivo, per il futuro, convochi tanto l’Assemblea ordinaria quanto quella straordinaria 
unicamente in concomitanza con convegni o eventi filatelici di rilevanza nazionale, organizzati in 
località facilmente accessibili sia con il trasporto pubblico che con mezzi privati; 

3. il rendiconto finanziario ed economico annuale venga redatto in modo comprensibile e credibile, 
come era già stato chiesto durante l’Assemblea ordinaria di Viareggio del 2023, atteso che il 
documento sottoposto al vaglio del Collegio dei Revisori dei Conti ed inviato alle società federate 
unitamente alla lettera di convocazione dell’Assemblea di Noale non soddisfa le legittime attese di 
comprensibilità e trasparenza ed anzi evidenzia incongruenze; 

4. il Presidente invii a ciascuna società federata il testo integrale del “nuovo accordo” stipulato con 
Poste Italiane S.p.A. relativamente alla concessione di servizi postali temporanei a titolo gratuito. 
Ove tale accordo fosse stato stipulato in forma non scritta (circostanza che comunque sarebbe 
irrituale ed anomala), chiedono che il Presidente chiarisca quanto affermato circa l’introduzione di 
“un numero massimo di concessioni di annulli all’anno”, indicando quale sia tale numero massimo e, 



nel caso in cui esso non risulti sufficiente a garantire ogni anno la concessione di un servizio gratuito 
a ciascuna società federata, come la Federazione e Poste Italiane si regoleranno per assicurare la 
necessaria parità di trattamento a tutte le associazioni iscritte alla FSFI. 

 

In fede, 
 

 

1. APAC - Associazione Piemontese Amatori Cartoline - Torino 
2. ASITAF Associazione Italiana di Astrofilatelia 
3. Associazione “G.B. Vermiglioli” Numismatica e Filatelia - Perugia 
4. Associazione Circoli e Sezioni Filateliche di Torino e Provincia 
5. Associazione Culturale Filatelica Molisana 
6. Associazione Filatelica e Hobbystica Novarese 
7. Associazione Filatelica Marghine - Macomer 
8. Associazione Filatelica Numismatica Biellese 
9. Associazione Filatelica Numismatica Carovillese 
10. Associazione Filatelica Sassarese 
11. Associazione Filatelica TURINPOLAR - Torino 
12. Associazione Italiana Collezionisti Tematici di Croce Rossa “Ferdinando Palasciano” 
13. Associazione Italiana di Maximafilia (*) 
14. CIFR - Centro Italiano Filatelia Resistenza 
15. Circolo Associazione Culturale “Interamna” - Terni 
16. Circolo Collezionisti Città di Chiari 
17. Circolo Culturale di Filatelia Numismatica e Militaria Salò 
18. Circolo Filatelico "M.T. Cicerone" - Formia 
19. Circolo Filatelico "Tres Tabernae" - Cisterna di Latina 
20. Circolo Filatelico Cinisellese 
21. Circolo Filatelico Numismatico “G.B. Bodoni” - Saluzzo 
22. Circolo Filatelico Numismatico Alessandria 
23. Circolo Filatelico Numismatico Carmagnola 
24. Circolo Filatelico Numismatico Cecina 
25. Circolo Filatelico Numismatico Città di Asola 
26. Circolo Filatelico Numismatico Crescentinese 
27. Circolo Filatelico Numismatico e Hobbies vari "B. Varchi" - Montevarchi 
28. Circolo Filatelico Numismatico Marsicafil - Avezzano 
29. Circolo Filatelico Numismatico Palazzolese 
30. Circolo Filatelico Numismatico Pesarese 
31. Circolo Filatelico Torinese 
32. Circolo Numismatico e Filatelico Acquese 
33. CRAL Antibioticos - Sezione Filatelica - Settimo Torinese 

 
 
 
 
 
 
    (*) =  L’Associazione Italiana di Maximafilia così motiva la sottoscrizione della richiesta: 
 Poiché la politica dell'Associazione Italiana di Maximafilia fa da sempre del volontariato, della 
trasparenza e della chiarezza un suo punto di forza e di vanto sia nazionale che internazionale di fronte a tutti, 
soci e non soci, ADERISCE a questa iniziativa improntata all'esortazione alla trasparenza e alla chiarezza 
collezionistica. 

IL PRESIDENTE A.I.M. 
    Rosario D'Agata 


